
SCANDALO Così il già sottosegretario al

Pentagono - noto come teorico della guerra

preventiva, che due anni fa l’amministrazione

Bush volle spedire sulla poltrona più alta del-

la World Bank, nono-

stante le molte prote-

ste internazionali cau-

sa la sua totale ine-

sperienza in fatto di lotta alla
povertà - rischia di precipitare
nella generale riprovazione e,
soprattutto, di perdere il presti-
gioso incarico.
«Chiedo scusa e mi faccio cari-
co di tutte le responsabilità del
caso» ha affermato Paul Wol-
fowitz, aprendo il briefing di
presentazione dei lavori di pri-
mavera dell’istituto di Washin-
gton. Un’implicita ammissione
della propria colpa: «Ho incon-
trato il board questa mattina e
accetterò qualsiasi decisione sa-

rà presa» ha aggiunto.
La vicenda dello scandalo è sta-
to confermata al Financial Ti-
mes da due persone che hanno
vistounacomunicazionediser-
vizio firmata dello stesso Wol-
fowitz. Nel documento, che se-
condo le fonti risale all’11 ago-
sto 2005, sono specificati nel
dettaglio i termini del contratto
che ilvicepresidentedelle risor-
seumaneXavierColl, suesplici-

ta raccomandazione di Wol-
fowitz, ha offerto a Riza: lo sti-
pendio, le disposizioni per la
promozione e la base su cui de-
vonoesserecalcolatigliaumen-
ti annuali di retribuzione. In-
somma, tutto il necessario per
un buona retribuzione. Secon-
do indiscrezioni mai smentite
dallabanca, infatti, lo stipendio
della donna si aggirerebbe sui
193mila dollari netti: l’aumen-
to è stato pari a 61 mila dollari
ed oggi Shaha Riza guadagna
più del segretario di Stato, Con-
doleezza Rice, la donna più po-
tente dell’amministrazione Bu-
sh.
Nel 2005, quando era ancora
consulente per la comunicazio-
ne nel Dipartimento del Medio
Oriente, laRizaerastata trasferi-
taalDipartimentodiStato, in li-
neacon quantoprevede il rego-
lamento della banca per evitare
il conflitto di interessi, dopo la
nominadiWolfowitzavvenuta
nellostessoanno.È infattivieta-
to ai dipendenti della banca la-
vorare sotto l’autorità di un col-
legaacui siè legati sentimental-
mente.Unacopiadellacomuni-
cazione di servizio è stata quin-
di visionata da un sottocomita-

todel consigliodei direttori ese-
cutivi dellaWorld bank, che so-
no stati incaricati di indagare
sulla nomina di Riza. L’indagi-
nesi sarebbeormaiconclusa e il
board si riunirà a breve per di-
scuterne i risultati.
Wolfowitz ha ammesso le sue

responsabilità e potrebbe essere
costretto alle dimissioni. Sareb-
beunvero smaccoper l’ex falco
e per il presidente Bush: il capo
della Casa Bianca aveva fatto di
tutto, respingendo tutte le criti-
che, per portare Wolfowitz alla
Banca Mondiale.

Produzione industriale in frenata.A rallentareè soprat-
tutto l'energia, i cui risultati negativi contribuiscono a com-
primonoladinamicadell'indicegenerale, cheafebbraiofare-
gistrare un calo dello 0,5% rispetto a gennaio e dello 0,7% ri-
spetto a un anno prima. Ma anche il settore dell'auto inverte
lamarcia.«C'èancoradafare -osserva ilministrodelloSvilup-
poPierluigiBersani -machi innova vienepremiato». Bersani
definisce quella in atto una «ripresa selettiva» che permette
diavvantaggiarsi sonoqueicompartichehannopuntatosul-
la crescita sia tecnologica che dimensionale delle imprese. La
contrazione più consistente si è avuta nella produzione di
energia,scesadel5,9%subaseannuaedel7,7%nelprimobi-
mestrediquest'annorispettoallostessoperiododiquellopas-
sato. Una conseguenza dell'inverno particolarmente mite e
dell'usopiùcontenutodelgasper riscaldamentoedell'elettri-
cità. E anche del confronto con i dati di segno opposto regi-
strati nello stesso periodo 2006, quando al contrario la voce
energia scontava gli effetti di un inverno più rigido e soprat-
tutto della crisi del gas legata alle difficoltà di fornitura dalla
Russia. Indiscesaanchelaproduzionediautomobili,diminu-
ita del 2,1% a febbraio e del 10,3% nel primo bimestre.
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La sfida delle
donne Spi Cgil:
«Un sindacato
paritario»
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A febbraio frena la produzione

Banca Mondiale
Wolfowitz nei guai:
ha favorito l’amante
Il presidente ammette: l’ho raccomandata
per una promozione, chiedo scusa

L’ex falco di Bush
è da due anni alla
guida della World Bank
«Mi assumo tutte
le responsabilità»
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Milano
In 30.000
contro
Formigoni

■ In preparazione della confe-
renza di organizzazione, le donne
dello Spi Cgil lanciano la sfida per
un sindacato paritario nella com-
posizionedegliorganismidirigen-
ti. Èquesto il messaggiochearriva
da Montesilvano, dove ieri è ini-
ziata la settima assemblea nazio-
naledelledonnedelloSpi.Lepen-
sionate della Cgil vogliono man-
dareunmessaggioforteallaconfe-
derazione affinché si avvii questo
processo, indispensabile per at-
trezzare il sindacato ancor meglio
a rappresentare gli interessi delle
donne, siano esse lavoratrici o
pensionatesullequaligravanoan-
cora discriminazioni e differenze
economiche, sociali e culturali,
non giustificabili.
La segretaria nazionale, Gabriella
Poli,nella sua relazioneha sottoli-
neatocomelasceltadelParlamen-
to europeo di dedicare l'anno
2007 alle pari opportunità, sia la
spia dei ritardi che ancora ci sono
intutti i paesi.L'Italia,più deglial-
tri, registra un tasso di occupazio-
ne femminile ben al di sotto della
media europea, e una forte diffe-
renza salariale. Una situazione
che si proietta poi sulle donne
pensionate, che non a caso sono
tra quelle che vivono con pensio-
nibassissime. Spesso sonovedove
e inpiùdiqualchecasoancheper-
sone non autosufficienti. Poli ha
lanciato qualche critica al Gover-
no che, nonostante gli impegni,
ancora non è riuscito a formulare
unapropostacherisolva ilproble-
ma della perdita del potere d'ac-
quisto delle pensioni e il finanzia-
mento adeguato del fondo per la
non autosufficienza. L'assemblea
prosegue oggi, con gli interventi
diCarlaCantone,segretariaconfe-
deraleCgil ediSusannaCamusso,
segretaria Cgil Lombardia.

■ di Luigina Venturelli / Segue dalla prima

■ «Solo porte sbattute in faccia e
confronti negati». Cgil Cisl e Uil
ancora una volta contro il Pirello-
ne.DaPiazzaDucaD'AostaaMila-
no - dove ieri mattina è confluito
il lungocorteodi lavoratoriprove-
nienti da tutta la Lombardia - so-
no partiti slogan contro il presi-
dentedella Regione: «Caro Rober-
toFormigoni,ci ascoltiononsen-
tirà la voce della Lombardia».
I sindacati chiedono un tavolo di
confronto sulle scelte che riguar-
dano prima di tutto la sanità. Dal-
l’istituzione del fondo per la non
autosufficienza a una nuova poli-
ticaper lecasedi riposo,dalconte-
nimento della privatizzazione del
sistema sanitario regionale al ri-
pensamentodel sistema dei ticket
sanitari. In assenza di riscontri da
parte dei vertici regionali, minac-
ciano i sindacati, «siamo pronti
ancheallosciopero».Unamanife-
stazione di piazza che ha raccolto
l'adesione di 30.000 persone, se-
condogliorganizzatori,15.000se-
condo la Questura. La protesta è
trasversale, non risparmia nessun
settore: «Basta passerelle e confe-
renze stampa», accusano i sinda-
cati. «Se Formigoni ci tiene alle fa-
miglie lombarde,optiperun'azio-
ne condivisa in materia di lavoro,
famiglia, sanità.Nonpuò rifiutare
di riconoscerci il ruolo di rappre-
sentanti dei bisogni sociali». Cgil,
Cisl e Uil puntano il dito contro le
sceltesbagliate:«Lagiuntaaumen-
ta i ticket sanitari, aggravando le
decisioni del governo, non inter-
viene per contenere l'aumento
delle tariffe nelle case di riposo,
avanza proposte ambigue sul-
l’emergenza-urgenza che deve re-
starepubblicaeproponeunarifor-
ma dei servizi sociali che rende
più faticoso l'accesso alle persone
più fragili».
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